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Albanesi 
H difficile 
rimpatrio 
di una salma 
• • BRINDISI Ce una storia, 
nel) esodo albanese, che ripor
ta indietro di alcune settimane 
22 febbraio Nel porto di 
Otranto giunge una delle pri
ma navi cariche di profughi E' 
un peschereccio, la «Kanina» 
A borda 130 profughi e un ca-
davine. Il corpo senza vita è di 
Xhemìli Bardhyl, anni 33, am
manato dai soldati a fucilate, 
durante l'assalto disperato al-
l'im creazione, nel molo di 
Valona. 

Lo scaricano, il cadavere, e 
lo trasportano nell'obitorio 
della piccola citta. Da quel 
giorno, un Interminabile attesa 
adii: autorità comunali di 
Otranto per avere, dall'amba
scia-.» albanese, il permesso di 
trasferire la salma in Albania. 
•Ma non ci hanno mai rispo
sto, U permesso non c'è mai 
stalo dato», racconta Emesto 
De Marco, assessore all'urba
nistica del piccolo centro Du
glie». «La famiglia del profugo 
defunto ci ha scritto da Valo
na. Sono stati chiari, ci hanno 
chiesto di restituirgli la salma. 
Ma come?». 

Una storia diversa da tutte le 
alu* che continuano a regi
strarsi nei van campi di acco
glienza sparsi in tutta Italia, e 
naturalmente, a Brindisi. Che 
per alcuni giorni ha ospitato 
oltre ventimila albanesi e dove, 
ieri, e ripresa l'attiviti didattica. 
Lezbnl. con doppi turni, In no
ve dei trentasei edifici scolasti
c i d ie il ministro della prote
zione civile Lattanzio apri al 
profughi. 

E' poi slato deciso che l'in
serimento dei bambini albane
si In eia scolare nelle scuole 
italiane avverrà al più presto 
seguendo le disposizioni, 
emanale nel 1989,con lequall 
furono Impartite Istruzioni ai 
provveditori per accogliere I 
bambini stranieri nelle scuole 
dell'obbligo. 

Ma ci sono ancora albanesi 
che vogliono tornare a casa 1 
centottanta che hanno rifiutato 
il trasferimento nel campeggio 
i Caimano Varano (Foggia) E 
altri trenta, ospitati in Sicilia 
nelcampodlBonformello. 

Marche 
Wojtyla 
iKMvrìeéve 
Sgarbi 
m CAMERINO. Consigliere 
comunale socialista di quel 
comune, Vittorio Sgarbi 

i avrei sbe, voluto forse appratii-
I lare della visita di Giovanni 
' . Paol s II. a San Severino Mar-
r che. per esprimergli di pre-
ì senza II suo pensiero sulle po-
; lemfche suscitate dalle criti-
• che televisive rivolte al discor

so dal Papa al vescovi dell'E-
i millli Romagna. Con II Ponte-
' Dee, pero, ieri pomeriggio. 

Sgargi non é riuscito a parta-
i re. Fer II critico, soltanto una 
;., m e t a di mano, lo stesso trai-
: • tamonto riservato dal Papa a 

iurte le altre •autorità*. 
Atterrato In elicottero a San 

; Severino subito dopo Woytila, 
• SgttM aveva raggiunto la 
{ piarta centrale della cittadi

na, quando ormai il pontefice 
•' slavn pronunciando il suo di

scorro. Giovanni Paolo II, 
' -quando ha finito di parlare, è 
.* partilo subito per Camerino 
' dove oggi Inaugurerà un c o r 

so universitario sulla dottrina 
, , sociale della Chiesa, in occa-
ic stono dal centenario della 
•p «Remmnovarum». 
K Per Sgarbi, quello di ieri, 
^ non e stalo l'unico «affronto» 
! di queste settimane Inprovin-
je eia ci Cosenza, sta montando 
% una '/era e propria «campagna 
a antl-Sgarbl». A fianco defl'e-
\ mltunle televisiva Antenna 
. v Bruz a, che ha promosso l'Ini-
, , s latta contro il professore, e 

- scesa In campo anche la 
• < Chieie. Tre radio private cat

tolici», legate alla diocesi di 
**» San Marco Argentano-Scalea, 

Hanno deciso Infatti di ritra-
^{ smettere uno spot che Invita 
*;. gli ascoltatori a liberarsi der 

v, critlcod'artc definito «un mae-
1 atro >JeJ11nsulto e della volga-
- riti, dell'aggressione e della 

- viole tua verbale». 
> - E contro Sgarbl. anche, una 

, " vera e propria petizione Sono 
'•"'' oltre 600 le firme raccolte In 
; " una settimana, tra semplici 
r.. dilatimi, professionisti, gior-

• nalbii, politici ed amministra-
• tori. L'obiettivo dichiarato 6 

>/ quello di «sconfiggere lo sgar-
1 blsmo» 
- t a petizione verrà spedita alla 
* ' Rai e alla Flninvest, con «pre-
X ghieia» che il critico d'arte 
t. , venga allontanalo dal video 
•x- La prossima settimana, dell'i-
ĵ r niziativa antl-Sgarbl, se ne 
•:•• parltrà a Rete Quattro nel cor-
';•• so oYUa trasmissione «il Flcca-
:.'. naso». 
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I dati dell'Osservatorio 
immobiliare di Nomisma 
Costi troppo alti per le tasche 
di tante famiglie italiane 

La situazione nelle città 
campione, medie e grandi 
Ridotto incremento dei prezzi 
nel secondo semestre del '90 

Cara casa, non ti compro più 
C'è minore richiesta di case da parte delle famiglie ita
liane e nel mercato immobiliare si intrawedono se
gnali negativi. Nella seconda metà del '90, infatti, i 
prezzi medi della case sono aumentati appena del 4% 
contro una media annuale nazionale del 13,5%. Pado
va, Napoli e Firenze sono le città con gli incrementi 
più alti mentre Cagliari e Genova sono quelle più bas
se. Risulta dat dati dell'Osservatorio Nomisma. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

• s i BOLOGNA Nella seconda 
meta dell'anno scorso il mer
cato della casa ha cominciato 
a segnare il passo Si e insom
ma ridotta la corsa al 'matto
ne» e i prezzi hanno avuto un 
incremento basso rispetto alla 
media annua. In sostanza e 
successo che è notevolmente 
diminuita la domanda da par
te delle famiglie italiane Mer
cato saturo? Forse, ma soprat
tutto il fatto che, nonostante 
tutto, i prezzi sono tanto alti da 
non essere, certamente, alla 
portata delle tasche di una fa
miglia media italiana. Tutto 
questo emerge dal periodico 
Osservatorio immobiliare di 
Nomisma presentato ieri a Bo
logna. 

Dunque. Nelle tredici citta 
campione prese in esame, I 
prezzi delle case sono aumen
tali negli ultimi sei mesi dei '90 
di appena un più 4% contro 
una media, valida per tutto 

l'anno, del 13.5%. 
A far la parte del leone sono 

citta quali Padova (più 29,2% 
in media ma con punte che 
vanno dal 41,9% per zone in 
centro a 21,4% In periferia). 
Napoli (la media è del 25,2% 
con punte del 27,2% in centro 
e del27,6% in periferia) e Fi
renze (con un 20,8% di media 
e punte del 19,4% In centro, 
del 22.4% in periferia) Più sta
bili, invece. Cagliari (più 0,8% 
la media. 0,5% Il centro e 0.9% 
in periferia) e Genova (più 
2.7% in media. 13.9 in centro e 
addirittura un meno 3,4% in 
periferia) 

•Per ora - ha detto il respon
sabile scientifico dell'Osserva
torio, il professor Gualtiero 
Tamburini - si tratta di sempli
ci indicazioni che con molta 
probabilità saranno ufficial
mente confermate dai dati del 
prossimo giugno Certo è che il 
rallentamento lo si nota in mo-

Le quindici città campione 

BARI 
BOLOGNA 
CAGLIARI 
CATANIA 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PADOVA 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA C 
VENEZIA T. 
MEDIE 

AUMENTO DEI PREZZI OELLEABITAZIONI (In percentuale) 

Zona 
di pregio 

15,6 
21,1 
2,6 

12,6 
22,5 
10,8 
15,9 
23,9 
27,2 
18.7 
31.8 
16,3 
14,1 
18,5 
18,0 

c»n»° £ & 
20,6 17,7 
23.6 17,4 
0,5 0,3 
3,0 19,2 

19.4 17.9 
13,9 7,3 
23,3 10.3 
27,2 19.7 
41,9 38.8 
16,3 8,9 
19.7 19,5 
26,7 19,9 
19,8 15,2 
20,8 7,9 
18,4 14.9 

Peri
feria 

11.3 
15,1 
0,9 

13.6 
22,4 
-3.4 

9.5 
27,6 
21,4 
11,3 
16,3 
8,9 
8,3 

15,0 
12,7 

Indica 
sintet. 

14.5 
17,3 
0,8 

13,6 
20,8 
2,7 

12,0 
25.2 
29,2 
11,8 
11,1 
18.0 
12.1 
14,1 
13,5 

N B La percentuali comprendono 1 Influenza dell Inflazione 

do sensibile in tutti i settori per 
quello degli immobili d'impre
sa, per quello degli uffici (la 
media qui è del 13%) e per 
quello dei negozi» 

In pratica i prezzi medi al 
metro quadrato sono ulterior
mente cresciuti all'Inizio del-
I anno per cominciare a scen
dere di nuovo da agosto in poi, 
cosi che a Roma centro si va 
da un minimo di 7 milioni al 

metro quadro a un massimo di 
poco meno di 11 milioni, men
tre a Milano centro il minimo è 
8 milioni e il massimo 13 milio
ni. Situazione non molto diver
sa poi a Venezia centro (mini
mo 4 milioni, massimo 6) , Na
poli (4 milioni e mezzo e otto 
milioni). Catania (2 milioni e 
tre milioni) e Palermo (2 mi
lioni e 3,7 milioni). 

Naturalmente per le perife

rie l'abbattimento dei prezzi è 
molto più sensibile ma l'anda
mento non i molto diverso 

Secondo lo studio di Nomi
sma è un segnale di indeboli
mento del mercato anche il di
minuire del numero delle tran
sazioni economiche rispetto 
all'8.9 Secondo I ricercatori, in
fatti, sarebbero stati effettuati 
circa 478 000 contratti di com
pravendita nel '90 con un in

cremento di appena l'I%, in
cremento che tiene conto di 
una contrazione del mercato 
nelle aree metropolitane 
dell'8% e un aumento più sen
sibile, invece, nel centri mino
ri 

Causa di questa diminuzio
ne, ha scritto nella sua relazio
ne il professor Tamburini, sa
rebbe la minor domanda delle 
famiglie italiane Del resto li 
74% di queste è proprietaria di 
un'abitazione con punte che 
raggiungono quasi il 100% nei 
paesi della provincia e si e at
testata sul 64% nelle grandi cit
ta (va ricordato anche che nel
l'ultimo quinqulennio 15 mi
lioni di famiglie su un totale di 
20 3 milioni hanno acquistato 
la casa in cui vivono) 

Infine si ricorda che nel '90 
le nuove costruzioni prodotte 
sono siale pari a un imporlo 
complessivo di 127 000 miliar
di oltre a 27 mila miliardi per 
opere d i manutenzione, in to
tale una cifra sul 150 mila mi
liardi pari a un 2,9% in più n-
spetto all'89 (che incremento 
rispetto all'88 del 3.6%). 

Sempre Nomisma ha fatto, 
per la prima volta. un'Indagine 
in tredici citta non campione, 
cioè medie citta italiane. An
che in questo caso, nonostan
te la diversità con le grandi me
tropoli, si notano segnali di 
contrazione. 

Gli amministratori regionali: «Qui viene applicata la legge 194» 

Il Papa: «Umbria terra di aborti» 
«Sì, ma non di quelli clandestini» 
Il Papa, parlando ai vescovi umbri, ha manifestato 
«allarme» per l'alto numero di aborti che vengono 
effettuati in questa regione. Dopo l'Emilia Romagna 
e la Toscana è toccato all'Umbria subire la «repri
menda» papale. Ma c'è chi ha subito replicato: «In 
questa terra l'interruzione volontaria delta gravidan
za è segno di civiltà». La «194» è applicata corretta
mente ed è stato debellato l'aborto clandestino. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

s a PERUGIA Dopo Emilia 
Romagna e Toscana, è toc
cato all'Umbria. Papa Gio
vanni Paolo II ha rimprovera
to alla terra di San Francesco 
di «produrre» troppi aborti. 
Nella regione umbra il nume
ro di interruzioni volontane 
della gravidanza supera la 
media nazionale. Parlando 
ai vescovi umbri, convocati 
In Vaticano per la tradiziona
le visita «ad limina», il Papa 
ha voluto puntare l'indice ac
cusatore verso la pratica del
l'aborto che sarebbe in con

trasto con la stessa «diffusa 
pietà popolare che si espri
me nella sentita venerazione 
alla Madonna ed ai santi pa
troni» Il Papa non ha, però, 
parlato solo di aborto. Ha 
esaltato l'Umbria come pa
tria della pace e della spiri
tualità, ma ha poi aggiunto 
che questa regione «pur ricca 
di promesse, è resa difficile a 
causa di una sempre mag
giore diffusione della cultura 
secolaristica e consumistica» 
Quale quindi il ritratto di que

sta regione che emerge dal 
discorso del Papa? La «civet
ta» del quotidiano «La Nazio
ne» lo ha sintetizzato con 
questo titolo: «11 Papa accusa 
l'Umbria: aborti e consumi-
s.mo». 

Ma a parte lo «strillo» del 
quotidiano fiorentino, il fatto 
è che Wovt|ila ha scelto l'Um
bria per rilanciarela battaglia 
dei cattolici contro l'aborto. 
Una regione dove l'aborto è 
stato oggetto di vecchie e 
mai sopite contrapposizioni 
tra il mondo ecclesiastico e < 
le istituzioni. Ed è proprio dal 
rappresentanti del governo 
regionale che l'accusa del 
Papa viene respinta al mit
tente. «Diamo una lettura po
sitiva di quanto ha detto il 
Pontefice» ha commentato 
Svedo Piccioni, assessore re
gionale alla Sanità. «Positiva 
perché slamo certi che in 
Umbria la situazione delle in
terruzioni volontane della 
gravidanza non è affatto più 

preoccupante che nel resto 
del paese. Anzi In questa re-

§ione proprio la volontà di 
ifendere I valori di civiltà e 

progresso ha consentito In 
questi anni di debellare II tri
ste fenomeno degli aborti 
clandestini. Inoltre questa è 
una delle pochissime regioni 
dove la "194" è applicata e 
funziona bene». Va poi con
siderato che proprio per la 
funzionalità dei servizi sani
tari, e per la corretta applica
zione della legge «194», l'Um-
bna viene scelta molto spes
so da donne del Sud o di re
gioni limitrofe per interrom
pere volontariamente la gra
vidanza Ecco perché il dato 
complessivo alla fine risulte
rebbe più alto della media 
nazionale. 

Lo stesso segretario regio
nale delPds, Francesco Ghl-
relli, non si scompone più di 
tanto nel commentare le di
chiarazioni del Papa «Se da 
una parte comprendo le mo
tivazioni splntuali - dice Chi-

Giovanni Paolo li 

relll - che hanno mosso il 
pontefice a fare quelle affer
mazioni, non mi sento di ac
cettarle nel merito L'Umbria 
è terra di grande civiltà che 
ha saputo con coraggio af
frontare il problema dell'in
terruzione della gravidanza. 
Per fortuna in questa terra 
oggi non si muore più di 
aborto». 

Già in passato comunque 
l'Umbria era stata attaccata 
per la sua «cultura abortista». 
Lo avevano fatto gli stessi ve
scovi nel 1984, e più recente

mente il parlamentare euro
peo della De Casini, nel 
1989, alla vigilia delle elezio
ni europee Ma oggi, come 
allora, dall'Umbria, dalle sue 
istituzioni, dalle donne di 
questa regione, viene una ri
sposta netta: «La "194" - di
cono le donne - è legge dello 
Stato, ed è una buona legge. 
Respingiamo chi tenta di ri
cacciare l'aborto nella clan
destinità, per farlo ridiventare 
oggetto di commercio per 
medicte mercanti». 

Sequestri, la nuova legge prevede un «congelamento» di un anno, ma la 'ndrangheta «sa aspettare» 
Le famiglie non collaborano. Il padre di Agostino De Pascale, rapito tre mesi fa: «Farò di tutto per pagare» 

Il blocco dei beni «piace» all'Anonima 
Cresce la protesta dei familiari delle vittime dell'Anoni
ma sequestri contro il pasticcio dei decreti governativi 
sulla cosiddetta «linea dura» trasformati in legge dello 
Stato. Giuseppe De Pascale, che ha il figlio medico in 
mano all'Anonima avverte: «Certo, faro di tutto per pa
gare». La norma che stabilisce che il blocco dei beni du-
n un anno (rinnovabile) potrebbe spingere le cosche a 
prolungare la prigionia delle proprie vittime. 

ALDO VARANO 

Agostino 0 * Pascala 

••LOCRI (Reggio Calabria) 
Giuseppe De Pascale, medico 
padre del dottor Agostino, ra
pito dall'anonima il 21 dicem
bre scorso, dopo aver diffuso 
la notizia che la magistratura 

§11 ha bloccato tulle le proprie-
i ed i conti in banca, ha riba

dito ien la sua intenzione, leg
ge o no. di pagare il riscatto 
•Certo - ha npetuto al cronista 
- , farò di lutto per pagare. Lo
gicamente tutto quello che po
trò lare. Purtroppo non abbia
mo grandi possibilità II seque

stro di mio figlio è anomalo 
Ho vissuto sempre con lo sti
pendio di medico della mutua 
ed ho speso tulio per fare lau
reare I mici -5 fiali Non sono un 
latifondista Mi creda, soldi 
non ce ne sono un granché» 
•Loro - argomenta lucido Giu
seppe De Pascale - fanno i 
magistrati e dicono di esser co
stretti a rispettare le leggi lo 
sono un padre che vuole npor-
tare a casa il figlia Mi possono 
dar torto7» «Hanno sequestra
to - incalza la zia di Agostino -

non solo le nostre cose e quel
le dei nostri parenti, ma perfi
no del nostri amici Di tulle le 
persone che avrebbero ponilo 
aiutarci Mi pare che questa sia 
una legge Ingiusta». 

Ma c'è di più e peggio La 
legge, nella sua stesura defini
tiva, prevede che il blocco dei 
beni duri un anno anche se 
concede al magistrato la facol
tà di nnnovarlo Nella Locride 
si teme che questa norma pos
sa incoraggiare ì clan a prolun
gare la prigionia dei sequestra
li Diversamente da quanto ac
cade in oltre parti d Italia, dove 
le varie Anonime hanno diffi
coltà a trovare prigioni per na
scondere I rapiti qui le bande 
dispongono di interi territori, 
come I Aspromonte, e carce
rieri a tempo pieno i latitanti 
che lo abitano II tempo, pur
troppo non è dalla parte dello 
Sialo o delle famiglie, ma da 
quello dei banditi. Insomma, 
quella norma può originare 
angosce più prolungate o spin

gere altri spezzoni delle Anoni
me che operano in giro per l'I
talia a «vendere» le loro prede 
alla 'ndrangheta (come è già 
accaduto per Celadon). Del 
resto, l'Anonima aspromonta-
na ha già dato dimostrazioni: 
Fiora, Case!! 3, Celadon, Cortei-
lezzi. Silocchi (per dire solo 
dei più famosi) sono rimasti in 
balia dei propri carnefici, tutti 
quanti per mollo più di un an
no 

Paradossalmente, invece, la 
nuova legge potrebbe aiutare I 
lamillan di Vincenzo Medici 
rapito il 21 dicembre del 1989) 
al cui familiari la magistratura, 
lanno scorso, sequestrò un 
miliardo in contante che poi 
venne restituito, ma restando 
sottoposto a vincoli (la banca 
deve comunicare lutti i grossi 
prelievi dei Medici) Saranno 
aboliti, passato un anno, i vin
coli che hanno impedito la 
piena disponibilità della cifra7 

Di Medici non si sa più nulla da 

molto tempo e c'è chi teme 
che possa non aver retto alla 
barbane delle celle dell'Anoni
ma. Ma se dovesse arrivare la 
«prova in vita» con I quattrini 
ormai «disponibili» cosa acca
drà7 Verrà deciso un nuovo 
bloccodei beni7 

Inwmma, l'effetto perverso 
di una legge che molti giudica
no propagandistico non si è 
fatto aspettare. Gli inquirenti 
sono costretti a tallonare le vit
time distogliendo energie dalla 
caccia ai sequestratori, un fa
vore insperato per le cosche 
della 'ndrangheta. Poche setti
mane fa 1 parenti di Domenico 
Paola, l'odontotecnico seque
stralo a Locri hanno versalo 
nelle casse insaziabili dell'A
nonima un miliardo in banco
note «pulite» aggirando tulli i 
controlli La signora Paola, ap
pena riabbracciò il marito, dis
se «Loro hanno voluto speri
mentare la linea dura e noi sla
mo stati costretti a rispondere 
cantina linea durissima». 

Caos alle frontiere 
Vicino a Trieste 
1.400 tir in coda 

Bulgari, turchi, rumeni, cecoslovacchi, perfino irania
ni, da cinque giorni, intrappolati dall'agitazione delle 
dogane, migliaia di camionisti premono inutilmente 
sulle frontiere con l'Est A Tneste la situazione è di 
emergenza. Ai valichi con l'Austria la protesta dei tra
sportatori non si è invece tradotta nei temuti blocchi: 
troppi dissensi tra le imprese. Il traffico è comunque 
drasticamente ndotto dagli stop dei doganieri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

anche per il traffico normale 
da e per la Jugoslavia. Per tutto 
il giorno la stradale ha regolato 
transiti alternali lungo la fila 
dei Tir, In serata ha trasforma
to la statale in un senso unico, 
deviando gli ingressi in Italia 
lungo altri percorsi. Per un 
paio d'ore, verso mezzogior
no, il blocco è stato totale, cau
sa un sit-in di autisti esasperati. 
A Tneste ormai non arrivano 
più Tir, quei pochi ancora 
ignari della situazione vengo
no dirottali verso Gorizia o l'a
rea portuale di Monfalcone 
Ma per smaltire i 1 400 accu
mulatisi ci vorrà comunque 
tempo. 

L agitazione degli aitotra-
sportalon nei confronti del
l'Austria (chiedono più per
messi di transito) si è tradotta 
ieri, nella mancata circolazio
ne dei Tir Ci sono stati solo 
due accenni di blocco al Bren
nero ed a Tarvisio, ma gli auti
sti hanno desistito quasi subi
to Le maggiori imprese del 
Trentino-Alto Adige sono ol
tretutto in disaccordo con la 
decisione delle associazioni di 
categoria, i loro mezzi Ieri han
no viaggiato. E poi, a semipa-
ralizzare I transiti, basta anche 
qui l'agitazione del doganieri. 
A Tarvisio passano ogni giorno 
40Tir.il tOXdel flussi normali, 
al Brennero slessa percentua
le. Qui, poi, 1 doganieri hanno 
proclamato per venerdì e sa
bato prossimi, in concomitan
za con la fine della protesta dei 
trasportatori, uno sciopero to
tale* passeranno solo I medici
nali salvavita e le merci deperi
bili su camion non frigoriferi. 

• H BOLZANO Blocco delle 
frontiere, code drammatiche, 
animi esacerbati7 Macché. 
Dalle 22 di domenica fino a ie
ri sera l'agitazione dei Tir ai va
lichi con l'Air" a non si è an
cora tradotta li, gesti eclatanti 
Piena di tensione, ormai al li
mite della sopportabilità, si è 
fatta invece la situazione a For
nelli, la frontiera commerciale 
tra Italia e Jugoslavia a pochi 
chilometri da Trieste, dove da 
cinque giorni migliaia di ca
mionisti sono rimasti intrappo
lali dall'agitazione dei doga-
nien Orari senza straordinari -
dalle 8 alle 14 - e nessuna 
mansione al di là dei ruoli di 
ciascuno hanno rapidamente 
provocato l'accatastarsi dei 
Tir. Si è riempito l'autoporto, 
via via si è formata anche una 
colonna di 3 chilometri lungo 
la statale 58. Ieri sera i mezzi 
bloccati erano, stima ufficiale. 
I 400- camion bulgari, turchi, 
rumeni, cecoslovacchi, unghe
resi, iugoslavi, perfino iraniani, 
più alcuni francesi e italiani. La 
maggior parie degli autisti è al
lo stremo Dipendono da ditte 
«povere», hanno finito cibo e 
soldi Sul posto mancano an
che i servizi Igienici, Vatjtopor» 
lo è attrezzato per un traffico 
normale Ieri è arrivato qual
che delegato delle imprese di 
appartenenza a portare vivan
de e valuta, ma per la maggior 
patte resta il problema della 
sopravvivenza. E forse oggi, se 
una riunione a Roma farà ces
sare l'agitazione delle dogane, 
dovrà intervenire la protezione 
civile. 

Grossi disagi ci sono stati 

jfl caso del giudice Carnevale 
Indagine della Procura 
sul presidente di Cassazione 
È accusato di diflamazione 
S'indaga sul giudice Carnevale. II presidente della 
prima sezione della Cassazione, noto come «am-
mazzasentenze». è sotto inchiesta presso la Procura 
di Roma per aver diffamato, in un'intervista, il giudice 
napoletano Paolo Mancuso. Intanto il Csm ha inizia
to ad interessarsi del «caso Carnevale», proprio men
tre il presidente della prima sezione di Cassazione 
annullava tutti i mandati di cattura per i Nuvoletta. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA Gli avvocati paler
mitani hanno deciso di conti
nuare lo sciopero. E a Roma si 
prepara l'appuntamento na
zionale. Una protesta violenta, 
contro il governo che con il 
suo decreto antiscarcerazionl 
ha «corretto» la decisione di 
Corrado Carnevale. Il giudice 
che aveva aperto le porle del 
carcere a 43 boss di Cosa no
stra Si tratta di una delle deci
sioni, clamorose, che hanno 
fatto scattare le rabbiose pole
miche sulla prima sezione del
la Cassazione, proprio quella 
presieduta da Carnevale Pole
miche che hanno spesso por
tato il presidente a rispondere 
con virulenza alle critiche con
tro il suo operato. 

Talvolta con troppa virulen
za Come nel caso della pole
mica con il giudice napoletano 
Paolo Mancuso che, dopo 
un'intervista rilasciata da Car
nevale a Ottavio Ragone di la 
Repubblica, ha querelato il col
lega per diffamazione. La de
nuncia è cosi Unita nella pro
cura della capitale dove il so
stituto procuratore Giancarlo 
Armati ha aperto un fascicolo 
iscrivendo tra gli indagati il giu
dice «ammazzasentenze» Co
me primo atto istruttorio il ma
gistrato romano ha ascoltato la 
parie lesa, Paolo Mancuso, che 
ha confermato la sua querela. 

La vicenda verte su un in
chiesta svolta a Napoli sul 
massacro del 7 dicembre 1989 
nel circolo Canottieri. Il giudi
ce Mancuso fece arrestare, co
me mandante, Gennaro Lon
gobardi ed alcuni suoi fedelis
simi A quel punto la pnma se
zione della Cassazione, presie
duta da Vitale, annullò (il 31 
gennaio scorso) il provvedi-
memo, scarcerando gli impu
tati Ma Paolo Mancuso non si 
diede per vinto Secondo il giu
dice napoletano la Cassazione 
aveva annullato i provvedi
menti in base a circostanze fal
se cosi firmò altri ordini di cat

tura, riportando dietro le sbar
re Longobardi e gli altricamor-
ristl 

Fu a questo punto che Cor
rado Carnevale, commentan
do la motivazione addotta da 
Mancuso per riportare in car
cere Longobardi, espresse giu
dizi sprezzanti sul collega. 

Prima ancora che Mancuso 
presentasse una querela. H pri
mo esposto sulla vicenda era 
arrivalo alla presidenza del 
Csm Portava la firma di Gian
franco Viglletta, Elvio Fessone 
e Gennaro Marasca, tutti e tre 
di Magistratura democratica, e 
di Alessandro Crisaiolo di Uni-
cast Questo primo esposto è 
poi stato analizzato dalla pn
ma commissione del consiglio 
che ne aveva stabilito l'archi
viazione. Solo che. immediata-
mente dopo, sono sopravve
nuti nuovi elementi che hanno 
consigliata al plenum del Csm 
di ncsaminare il «caso Carne
vale». E ien la prima commis
sione ha avviato l'istruttoria, 
decidendo di acquisire tutte le 
interviste rilasciate da Carne
vale nell'ultimo periodo. 

Intanto, mentre gli avvocati 
di tutt'llalia sono sul piede di 
guerra, e sia l'organo di auto
governo dei giudici che la pro
cura di Roma indagano sul 
presidente della pnma sezione 
della Cassazione. Carnevale 
continua ad annullare manda
ti di cattura contro i boss della 
criminalità. Ien il magistrato 
della Suprema corte ha accol
to il ricorso presentato da Lo
renzo Nuvoletta, dal figlio Ciro, 
da Vincenzo Sciccone e Cre
scenzo Piccirillo, arrestati il 7 
dicembre scorso a Marano, in 
provincia di Napoli I quattro 
furono sorpresi nel bel mezzo 
di un summit di camorra nella 
villa-bunker del boss Nuvolet
ta. Il leader del gruppo, Loren
zo Nuvoletta, comunque non 
tornerà a casa Resterà in car
cere per un'altra condanna. 
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